
T E R Z O  X L V
ld peitd, che fe  gli debba, imporre, Riferifeono della manierd 
della pena fi  gli Auocatori,come i Capi del Collegio de i GiU 
dici.è pure ufanza,che gli Auocatori propongano la pena,la 
qual paia acerbijfima fecondo la forte del delittojconciofta che 
l ’ufficio di quefto Maeflrato è di pendere più tojlo alla j'eueri 
tà,che alla demerttia.Gli altri Jìmo conjùeti proporre le pene 
più leggieri,i’el delitto però non farà tanto attroce,che luogo 
ueruno non babbi lajciato alla pietà,oue gli Auocatori più be 
nigni fi fiano portati, che à Maeflrato non fi  coiumic.Propo 
/le  i pareri di tuttofi delibera nel medtfimo modo la petu,cbe’l 
reo debba patire,che dicemmo di fopra,che erano foliti di far  
fi i decreti dd Senato,doue i pareri de Saui erano uarijda ma* 
mera d'e quali rio uolejjì ridire in aueflo luògo,oltre che grà 
noia recareial lettore,meritamele ne potrei ejfere tenuto feioc 
c o . ne mi par poco hauer detto,che quella Jentenza de i Giù= 
dici è proniiciatd,laquak,nbuttatte le altre, haurà hauute più 
ballotte della metà.?ami,che non ufeirò fuor dei termini, fe
io in quejlo luogo annotarò due Jlatuti fatti da nojlri maga 
giori con grondijfima prudenza, il primo è,che non hanno uo 
luto,che muti Maejìrato,non che cittadino, potejfe ejfere arbi 
tro, ouero giudice di ninna cofapta in ogni cojà bàno uoluto, 
che lajòmma auttorità, er arbitrio fuffe attribuito à i Ccnfi* 
gli,ouero à i Collegi], L ’altro è, er non meno utile di quel di 
foprd,che hanno uoluto,che t Giudici non poffatto ¿¡ire à boc* 
cail lor parere,ouero in prefenza d’vgn’uno jìatuire quel,che 
fentanofma che con ballotte fi èfeernejfe quel, che più tojlo 
uoleffero.ìmperoche,chela fommaauttorità non f a  concejfa 
4 ttiun Miiejlrato,è flato ottimamente ordinato,fi perche è pt 
ricolofo conceder fi,  &  emetter}} lafomma di qual fi uoglit


